
ROTARY  INTERNATIONAL  -  Distretto 2070

SINS  2006-2007    (Seminario Istruzione Nuovi Soci)
Prato, 23 Settembre 2006, Galleria Farsetti
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Vi ringrazio della vostra presenza a questo Seminario che per la prima volta il nostro Distretto ha voluto proporre ed organizzare.
Oggi abbiamo l’occasione di incontrarci e di parlare con quasi duecento persone che sono state cooptate di recente dai Club del Distretto: è un fatto certamente fuori della consuetudine, se pensiamo che alle riunioni distrettuali di solito si vedono ben pochi nuovi soci.
Lo scopo principale di questo seminario è quello di affiancare il distretto ai club nello sforzo informativo e formativo di trasformare il nuovo iscritto in socio rotariano preparato ed efficiente.
Intendo toccare con voi alcuni elementi a mio avviso importanti per la vostra vita rotariana e che vorrei potessero aiutarvi a raggiungere il successo vostro personale, del vostro club, del nostro distretto, del nostro Rotary.

Il mio intervento è diviso in tre parti.
In primo luogo vi propongo le ragioni concettuali per cui ognuno di noi diventa rotariano, si comporta come rotariano, si impegna e lavora come rotariano.

Poi vi descrivo il modello di percorso che tutti dovremmo seguire nella parte iniziale della nostra appartenenza all’Associazione e le documentazioni di base che dovrebbero costituire il nostro riferimento costante con i relativi indirizzi di ampliamento.

Infine voglio farvi alcune raccomandazioni legate alle cose da fare ed ai modi di farle, perché possiate dimostrare al Club ed ai nuovi soci che saranno cooptati nel Club dopo di voi cosa si intende per Rotary e per servizio rotariano.

Scelte concettuali 
Siete stati cooptati nel vostro Club e probabilmente ritenete che il vostro incontro con il Rotary sia il frutto di una scelta esclusiva del Club.

Ciò è tecnicamente vero, ma voglio richiamare la vostra attenzione sul fatto molto importante che in risposta a quella scelta anche voi avete fatto una scelta, anche se spesso non chiaramente percepita da voi né portata a vostra chiara e completa comprensione dal Club.
La vostra scelta è una scelta prima morale, poi culturale, quindi motivazionale.

Parliamone brevemente.

La scelta morale è la scelta delle cose che dobbiamo fare: la morale infatti è la dottrina del dovere.

Per noi rotariani la scelta morale affiora e prende corpo dagli insegnamenti di un grande Rotariano del nostro Distretto: Francesco Barone.

Accingendosi ad assumere la responsabilità di Governatore del nostro Distretto, allora chiamato 207, in occasione dell’Assemblea Distrettuale del 1981,  Francesco Barone così si esprimeva:

“L’essere rotariani è un modo di vita.

L’essere rotariani è una scelta, si può anche non farla o rinunciarvi.

Tuttavia, se si resta rotariani, si deve trovare il tempo per servire, secondo le proprie capacità ed occasioni.

Il Rotary è una scelta morale.
E se noi abbiamo fatto questa scelta morale, consideriamola come una cosa seria.”

Grande Maestro di filosofia e di vita, ha portato i rotariani a comprendere il significato e le implicazioni di una scelta morale alle cui conseguenze non possiamo sottrarci:

· coerenza di vita individuale e sociale come testimonianza dei valori in cui ci si riconosce

· uso ragionevole della ragione per dare un senso a quello che si fa

· rispetto della personalità morale e non soltanto biologica

· insegnamento a pensare con la propria testa

· ricerca di soluzioni adeguate corrette a problemi concreti correttamente impostati 

· rinuncia ad imporre ad altri le nostre scelte morali solo perché pensiamo che siano buone.

Passiamo alla scelta culturale, mettendo in evidenza in primo luogo che non è cultura conoscere le cose, ma è cultura imparare a conoscere le cose.

La scelta culturale rimanda agli insegnamenti di un altro grande Rotariano del nostro Distretto: Tristano Bolelli che fu anche Vice Presidente del Rotary International.

La sua proposta di Carta Rotariana della Cultura, apparsa nei primissimi anni ’80, è un documento di grande rilievo e ricorda come il valore universale della Cultura sia mezzo di identificazione e di emancipazione di ogni persona e di ogni popolo.

“La cultura …rifiuta ogni strumentalizzazione e si sottrae ad ogni condizionamento per mirare soltanto alla ricerca della verità, al bene comune, alla diffusione del principio di solidarietà verso i più deboli, all’affermazione dei diritti umani, al rifiuto di ogni sopraffazione.
La cultura è contraria all’intolleranza ma resta salda nei suoi principi di rispetto per ogni uomo: la cultura rifiuta l’ingiustizia, la violenza, la malattia, la fame.”
Nel Rotary, che crede in quei valori e che intende promuoverli, gli uomini di cultura trovano la loro natuarale collocazione.

Come la scelta morale, così la scelta culturale è una scelta di vita che arricchisce il rotariano e nel Rotary e dal Rotary trae vigore e convincimento.

(Se volete approfondire i concetti a cui ho succintamente accennato, potete consultare sul sito distrettuale la sezione “I nostri anni” e troverete spunti rotarianamente molto costruttivi.)
Parliamo infine della scelta motivazionale, scelta che è all’origine dei nostri comportamenti.
Essa nasce e trova sostegno nei due aspetti concettuali esposti in precedenza, quello morale e quello culturale. Infatti il Rotary, se guidato da scelte appropriate, si dimostra ed è una maniera di vivere, una filosofia dell’esistenza, una scuola di libertà e di servizio.
E la scelta motivazionale rimanda agli insegnamenti di un altro grande rotariano, Federico Weber.
Rotariano del Distretto siciliano, oggi 2120, di cui fu Governatore all’inizio degli anni ’80, padre gesuita, di origine e cultura tedesca poi addolcita dagli influssi della cultura della Magna Grecia, egli esprimeva la sua passione e la sua coscienza rotariane con le seguenti esortazioni, rivolte a tutti i rotariani e non solo ai soci del suo distretto:

“Chiedo a tutti un esame di coscienza rotariano, per rendervi conto delle vostre eventuali deficienze nei confronti del Rotary e prima di tutti del Rotary che vi è più vicino: il vostro club.

Cosa gli avete tolto? Tolto, con la non partecipazione o una insufficiente preparazione, quella di una pura e semplice presenza senza un contributo di idee e di opere, con una critica non costruttiva.
E cosa gli avete dato in cambio di quel che avete ricevuto? Perchè avete ben ricevuto qualcosa: una parola di comprensione, uno sguardo di amicizia, un contributo di informazioni e di idee, uno stimolo ad uscire dalla seducente prigione del nostro io, per andare verso gli altri, con moto magnanimo di solidarietà.” 

Cari Nuovi Soci, vi chiedo di riflettere con calma sui concetti che ho proposto e di non fermarvi alla superficie.
Il nostro essere rotariani nasce e si sviluppa su di essi: morale, cultura, motivazioni.

Il percorso e le documentazioni
Come ho detto all’inizio, la seconda parte del mio intervento si propone di descrivere e schematizzare il percorso che ogni socio dovrebbe seguire nel corso della sua appartenenza al club e le relative documentazioni da utilizzare.
Il percorso rotariano esemplare attraversa tre fasi in successione:

· l’ambientamento

· la partecipazione

· la responsabilizzazione

La fase di ambientamento è il periodo nel quale, con l’aiuto del club e soprattutto degli altri soci, ci si trasforma da iscritto in socio rotariano a pieno titolo.

La fase di partecipazione è il periodo nel quale possiamo e dobbiamo dare al club tutto il nostro apporto di idee e di operosità, pensando, lavorando, comunque impegnandoci.
La fase di responsabilizzazione è il periodo in cui prendiamo parte attiva alla gestione del club, dimostrando le nostre capacità dirigenziali ed organizzative e restitutendo al club, almeno in parte, l’aiuto che abbiamo ricevuto nella fase iniziale.
La prima fase, l’ambientamento, è quella che riguarda più da vicino i contenuti di questo Seminario, ed è la più delicata delle tre, tanto che il modo in cui la viviamo e la  interpretiamo è determinante per la positiva riuscita delle fasi successive. 
Uno degli elementi che rendono delicata la fase di ambientamento è la documentazione che il Rotary mette a disposizione del rotariano: purtroppo sempre eccessiva e purtroppo spesso contradditoria, sia per i contenuti sia, nella nostra realtà, per le traduzioni.

Per tentare di ovviare almeno in parte a tali situazioni il Distretto e la Commissione distrettuale Formazione hanno scelto o predisposto alcune documentazioni che trovate nella cartellina che avete ricevuto all’atto della registrazione.

Vediamole insieme, esse sono:
· il messaggio che il Presidente Internazionale William B. Boyd ha indirizzato ai Rotariani nel mondo,  in occasione dell’Assemblea Internazionale di San Diego (USA) nello scorso Febbraio;

· il programma del Seminario, organizzato in modo che vengano toccati gli elementi che sono alla base di ogni riunione di formazione: principi e scopi, formazione, Fondazione Rotary, informatizzazione 
· un opuscolo informativo che vi introduce e vi presenta, sinteticamente ma con buona completezza, le caratteristiche, le finalità, le realizzazioni del Rotary 

· un opuscolo informativo che vi permette di entrare con facilità nel mondo della Fondazione Rotary, di cui comunque si parlerà nel seguito dei lavori

· l’elenco degli indirizzi web di maggior interesse rotariano che potrete visitare quando vorrete: il Distretto è fiducioso sul fatto che siate tutti in grado, direttamente o con qualche aiuto, di utilizzare Internet e le numerose possibilità che la navigazione offre
· l’elenco delle sezioni dell’area riservata ai soci rotariani del distretto, area a cui potete accedere digitando apposite coordinate, e che vi sarà illustrata quando si parlerà di Informatizzazione
· le tre Schede di efficienza del Socio rotariano, schede di cui parleremo specificatamente a breve, quando toccheremo i modi di operare, e non soltanto come Nuovo Socio

· la lettera di benvenuto che il Governatore ha deciso di inviare quest’anno a tutti i Nuovi Soci cooptati nei club del distretto
· un documento che chiamiamo “Glossario per i Rotariani” e che è l’elencazione in ordine alfabetico dei principali termini e delle più comuni espressioni che sono in uso nel Rotary ed in particolare nel nostro Distretto
· una sequenza di dodici diapositive in PowerPoint intitolata “Come funziona il Club” che descrive le strutture a cui è demandato il corretto funzionamento amministrativo ed operativo del club, le responsabilità di tali strutture e le loro procedure ed attività
Ma in particolare e soprattutto il Distretto è lieto di farvi dono del libro scritto da Paul P. Harris, il nostro fondatore, che una dozzina di anni or sono il nostro Distretto, per volontà del Gov. Franco Zarri fece tradurre e mise a disposizione dei Rotariani italiani.

E’ un libro che si legge come un romanzo, è interessante come una biografia, è fonte di utili scambi di idee ed offre spunti rotariani antichi che aiutano a spiegare il Rotary di questi giorni. 
Le cose da fare
Ed adesso affrontiamo la terza ed ultima parte del mio intervento: le cose che dobbiamo fare ed i modi di farle.
Dopo le belle parole che vi sono state dette al momento della vostra presentazione al club e la consegna della tessere e del distintivo, è indispensabile che entriate al più presto nel vivo della vostra vita rotariana preparandovi a percorrere la fase che abbiamo chiamato di ambientamento con la miglior buona volontà.

In primo luogo presentatevi al Socio esperto che rappresenterà per un certo tempo il vostro tutore: troverete un buon amico che saprà consigliarvi al meglio e saprà rispondere alle vostre domande. 
Ponete domande chiare e soprattutto concrete.
Chiedete che vi si illustrino le documentazioni che, probabilmente, vi sono state consegnate al momento del vostro ingresso nel club:

· lo statuto del club, la sua importanza e gli obblighi che ne derivano
· il regolamento del club, i vincoli generali e specifici che esso impone, il perché di certe scelte
· altre eventuali documentazioni che ogni club sceglie per il Nuovo Socio

Chiedete che vi si permetta di assistere, a titolo di esempio, a momenti significativi della vita del club:

· preparazione ed esecuzione di una riunione del club a fianco del segeretario

· preparazione e consuntivazione dei rendiconti trimestrali a fianco del tesoriere

· organizzazione e svolgimento di una riunione importante a fianco del prefetto

Chiedete di poter prendere contatto con gli aspetti amministrativi ed operativi del lavoro del club:
· partecipazione ad una riunione di Consiglio Direttivo, esclusivamente per ascoltare  
· partecipazione ad una riunione di Commissione, esclusivamente per conoscerne le dinamiche
Chiedete di fare esperienze anche nella dimensione distrettuale:
· partecipazione ad alcune delle riunioni distrettuali: Assemblea - IDIR - Congresso
· viaggio verso il luogo della riunione insieme con gli altri soci del club che hanno deciso di partecipare
· al ritorno essere disponibili a riferire al club sullo svolgimento della riunione e sui contenuti principali degli interventi
E dopo le domande e, spero, le conseguenti risposte, vediamo il da farsi sul piano dei comportamenti:
· ricordate prima di tutto che il Rotary ha bisogno di semplicità: le complicazioni offrono giustificazioni ai soci poco volonterosi e rischiano di far allontanare persone valide: cercate quindi di essere il più possibile semplici   
· state in guardia contro situazioni confuse e incerte che purtroppo esistono nei club e rendono la partecipazione e l’impegno più complicati: chiedete lumi al vostro tutore prima di esprimere giudizi
· non seguite mai e poi mai i cattivi esempi
· periodicamente verificate la qualità del rapporto fra voi ed il club e fra voi e gli altri soci
· una volta che siete sicuri di avere compreso dove siete e dove andare, entrate a buon diritto in azione producendo idee, chiedendo e dando attenzione, proponendo vie nuove, contribuendo a mantenere alta la guardia contro atteggiamenti di indifferenza e di trascuratezza

· evitate di porre questioni di principio dalle quali non si esce mai in modo indolore

· utilizzate costantemente come riferimento i contenuti ed i consigli riportati dalla Scheda di efficienza del Nuovo Socio. Tale Scheda di efficienza è stata realizzata allo scopo di esservi di aiuto per muovervi con rapidità e sicurezza nella corretta direzione di marcia. La Scheda di efficienza propone il livello minimo di attività a cui ognuno è chiamato: fate quanto in essa raccomandato, fatelo al meglio delle vostre capacità ed il vostro apporto alla vita del club sarà degno del massimo rispetto. Vi proponiamo anche le due Schede di efficienza per le due fasi successive del vostro percorso rotariano, e questo perché è fondamentale che nel Rotary, come del resto nella vita civile, si guardi avanti e ci si configuri l’intero cammino che abbiamo di fronte.
Conclusione

Sono al termine del mio intervento.
Vi raccomando entusiasmo, efficacia, efficienza ed ancora entusiasmo: fate le cose che vanno fatte, fatele al meglio delle vostre capacità, fatele non perché dovete farle, ma perché volete farle..

Voglio chiudere ricordandovi ancora poche regolette di carattere generale che ho proposto nelle riunioni distrettuali e che vado talvolta proponendo in occasione delle mie visite ai club.

Esse sono semplici e dirette, chiaramente comprensibili e facilmente rispettabili, e vi chiedo di tenerle costantemente presenti:

· non aspettate che vi dicano le cose, ma chiedetele

· non accettate risposte inadeguate, ma ripetete le domande

· non adagiatevi nel quieto vivere, ma datevi da fare e proponetevi per fare
· non rifiutate le responsabilità, ma chiedetele
· non rinunciate mai a lottare contro l’indifferenza, ma adoperatevi per eliminarla dalla vita del club.
Buon lavoro, buona fortuna, Buon Rotary.


















